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cose di questo la virtu di que’ piedi somiglia.
Quell’ arte, quella perfezione dj passi son senza
esempio, come non hanno comparazione veruna.
Direste ch’ ella co’ piedi disegna ; che musi-
ca, si perfetto n’ 3 il ritmo, sia la sua danza,
ch’ella voli, come portata sull’ ali, cosi leg-
giera si muove, e ancor nel concetto rimarre-
ste di qua dal vero. Cid che in lei maggior-
mente s’ ammira & la grazia spontanea de’suoi
passi, quella compostezza della persona, che
non lascia apparire il piu lieve sforzo dell’ ar-
te. Parrebbe che I’ atto fosse un movimento
natural delle membra, con tal ‘sjcurezza ella
trova sempre il difficile equilibrio ; cosi signo-
reggia ed arresta ad arbitrio, nell’ istante dal-
la nota voluto, la legge del moto. In questo
il suo magistero & sublime e si lascia appena
indovinare, Nella Caccia di Diana, ella, se
pur & possibile, andd ancora pit lungi. Qual
leggierezza ! che forza! che copia di passi!
A che leggiadri atteggiamenti si compose !
In quelle vesti ell’ acquistd non saprei qual
vaovo lame, qual grazia perfetta, tanto che
U entusiasmo  del pubblico non conobbe pitt
limiti. La gente pareva come uscita di senno,
¢ quasi non bastassero le mani e la voce al



